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 Al Signor Sindaco di Belluno 
 Al Signor Presidente della Provincia di Belluno 
 Al Signor Presidente del Consorzio BIM - PIAVE 
 Ai Signori Candidati alla carica di Sindaco di Belluno  

     
E, p.c.  
    A S.E. il Vescovo della Diocesi di Belluno – Feltre 
 
 
OGGETTO: Istituto Sperti. Possibile chiusura del servizio doposcuola 
 
Gentilissimi, 
siamo un gruppo di genitori di bambini che frequentano le scuole primarie e secondarie di primo 
grado del centro di Belluno ed usufruiscono del servizio doposcuola presso l’Istituto Sperti. 
Con la lettera allegata in copia ci siamo rivolti a S.E. il Vescovo, che legge per conoscenza, per 
segnalare l’enorme disagio che deriverebbe a tutte le nostre famiglie dall’eventuale chiusura del 
servizio doposcuola sinora garantito dall’Istituto Sperti, che si aggiungerebbe a quella del convitto 
presso il quale sono ospitate alcune studentesse residenti nella parte alta della provincia di Belluno. 
Nell’attesa di ricevere le informazioni richieste alla Diocesi, riteniamo necessario sensibilizzare 
anche le SS.LL. sulla questione che, a nostro avviso, è strategica per il futuro del nostro Comune e, 
con specifico riferimento alla situazione del convitto, dell’intera provincia bellunese. 
E’ ormai noto a tutti che il nostro bellissimo territorio registra da anni un inesorabile processo di 
spopolamento al quale corrisponde una preoccupante, costante, riduzione dei servizi per la 
collettività. Questa situazione, a sua volta, contribuisce ad alimentare, in quello che possiamo 
definire un vero e proprio circolo vizioso, la tendenza, che pare quasi irreversibile, a lasciare la 
nostra provincia. 
Siamo ben consci del fatto che tali problematiche necessitano di soluzioni strutturali che richiedono 
l’intervento di livelli di governo superiori ma siamo altresì fermamente convinti che sia doveroso, 
per gli amministratori locali e per la politica locale tutta, attivarsi per evitare la chiusura del 
doposcuola ma – se possibile – anche del convitto, atteso che gli stessi ben possono essere 
assimilati a veri e propri servizi pubblici essenziali, specie ove si pensi al fatto che – ad oggi – essi 
sono privi di qualsivoglia alternativa. 
Per questo motivo, ci rivolgiamo alle SS.LL. affinché, nell’ambito di un tavolo di coordinamento 
che auspichiamo poter essere tempestivamente promosso dall’amministrazione comunale in carica, 
possano essere avviate sin da subito mirate iniziative volte a scongiurare la “scomparsa” 
dell’ennesimo servizio alla collettività. 
In questo contesto, tenuto conto dei tempi oltremodo ristretti per individuare una soluzione ed 
evitare così un “salto nel buio” (in fondo il mese di settembre è più vicino di quanto non sembri, 
specie ove si consideri le imminenti elezioni amministrative che coinvolgeranno il Comune di 
Belluno), ci permettiamo di segnalare l’opportunità di valutare anche la possibilità di ricorrere a 
rimedi transitori e urgenti attraverso i quali garantire la prosecuzione dell’attività dell’Istituto Sperti 
per tutto il prossimo anno scolastico, dando così modo alla prossima Giunta Comunale di mettere in 
atto quelle strategie che tutti i candidati a Sindaco hanno dichiarato di avere in mente per risolvere 
la delicata problematica.  
Al riguardo, tenuto conto che – da quel che si è appreso – gran parte dei problemi dello Sperti 
sarebbero anche legati a questioni di carattere economico finanziario, ci rivolgiamo al Presidente 
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del Consorzio BIM Piave affinché, nello spirito di attenzione alle esigenze sociali della provincia 
sempre dimostrato dall’ente, possa valutare la possibilità di concedere (laddove richiesto dal 
Comune di Belluno o dalla Provincia) un finanziamento utile alla realizzazione della progettualità 
cui si è fatto sopra cenno. 
Nella speranza che questo accorato appello possa essere favorevolmente accolto dalle SS.LL., 
restiamo in attesa di cortese, urgente, riscontro all’indirizzo di posta elettronica : 
salviamolosperti@gmail.com 
 
 
Con i più cordiali saluti. 
 
 
    I Genitori dei bambini e ragazzi che frequentano l’Istituto Sperti 


